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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Il Covid è curato coi farmaci errati
mentre noi restiamo prigionieri
Per evitare migliaia di morti basterebbe usare cortisone, eparina, vitamina C endovena, clorochina, aspirina
e plasma iperimmune. Ma ministero e medici preferiscono propagandare la distruzione delle nostre libertà
di SILVANA DE MARI

n La prima buo-
na notizia del-
l’anno: è sparita
influenza. Il mi-
nuscolo Covid 19
ha distrutto i vi-

rus influenzali: l’in flue nza
non esiste più. Non abbiamo
più morti in Europa da in-
fluenza, un risultato spetta-
colare, quindi evidentemen-
te il Covid 19 si è mangiato
vivi tutti gli altri virus in-
fluenzali che ha trovato sulla
sua strada. Ci hanno spiegato
che non moriamo più di in-
fluenza perché che mettiamo
la mascherina e guanti, quin-
di mascherina e guanti bloc-
cano i normali virus influen-
zali ma non il Covid 19.
Wow !

Questa è scienza! Sono
scomparsi anche i 40.000
morti che ci facevamo tutti
gli anni per infezioni ospeda-
liere quasi sempre su polmo-
nite, non ce n’è più nessuno.
Il Covid 19, ultimo arrivato, si
è mangiato tutti i virus in-
fluenzali e ha fatto fuori tutti i
batteri antibiotico resistenti
fino all’ultimo stafilococco.

Sono un medico, mi assu-
mo la responsabilità fino al-
l’ultima sillaba di quello che
dico, sono un medico perché
ho fatto un giuramento che
avrei sempre fatto il meglio
che potevo per proteggere i
pazienti. In Italia viaggiamo
sui 600 morti al giorno, in
Germania sui 1.000: questi
morti si potevano evitare,

questi morti si dovevano evi-
tare perché adesso sappiamo
come curare il Covid, con far-
maci molto banali contenuti
del cosiddetto protocollo di
Cavanna, dal nome dell’onco-
logo che per primo lo ha spe-
rimentato con grandissimo
successo, che cortisone, epa-
rina, zitromicina, vitamina C
endovena, idrossiclorochina
e, dai primissimi sintomi
aspirina o altro antinfiam-
matorio: non tachipirina,
che non è un antinfiammato-
rio e non ferma il Covid per-
ché il Covid uccide per in-
fiammazione. La tachipirina
non solo non ferma l’infiam-
mazione, ma la favorisce gra-
zie a un’azione sul glutatione,
leva la febbre dando l’i l lu s io -
ne al paziente di stare meglio,
mentre la febbre è la difesa
dell’organismo per distrug-
gere il virus, l’unica difesa se
non è stato dato altro. Eppure
nelle linee guida del cosid-
detto ministero della Salute,
titolo sempre più orwelliano

la tachipirina è il farmaco di
prima battuta raccomanda-
to. Innumerevoli medici la
stanno raccomandando.
Questo articolo è per espri-
mere la mia più totale disisti-
ma al ministero della Salute e
in particolare al ministro
S p e ra n za , a ogni singolo me-
dico che ha prescritto un far-
maco proinfiammazione per
una malattia che uccide me-
d i a n t e  i n f i a m m a z i o n e .
Esprimo anche la mia più as-
soluta disistima agli Ordini
dei Medici, tutti, che non so-
no intervenuti su questo
s c e m pio.

La vitamina C endovena
potenzia il sistema immuni-
tario e ha una potente azione
antitossinica, si è rilevata ca-
pace di fermare la poliomeli-
te, il morbillo e la pertosse.

Oltre a questi farmaci c’è il
plasma iperimmune. La pri-
ma ondata non aveva siero
iperimmune, ora tutti i guari-
ti dal Covid e tutti coloro che
lo hanno superato in maniera
asintomatica sono potenziali
donatori. Occorre fare il test
sierologico per scoprire che
sono i donatori, e guarire tut-
ti con plasma iperimmune.
Abbiamo milioni di potenzia-
li donatori. Possiamo ridurre
la mortalità oggi a poche uni-
tà al giorno. Eppure il plasma
iperimmune viene raccolto
col contagocce e distribuito
dal contagocce.

Non ha nessun senso che ci
sia una seconda ondata, per-
ché abbiamo plasma iperim-
mune per poter curare ogni

persona che si ammala. Il
95% delle persone che incon-
tra il virus guarisce da Covid
19 senza neanche accorger-
sene. Le regole di conteni-
mento sono una tragedia:
hanno reso una patologia cu-
rabile endemica e hanno di-
strutto le libertà più elemen-
ta r i .

Se nella vostra famiglia
qualcuno è deceduto per Co-
vid fatevi dare la fotocopia
della cartella clinica, se sopra
c’è la parola tachipirina o pa-
racetamolo e non ci sono
scritte le parole eparina, cor-
tisone, idrossiclorochina,
azitromicina e soprattutto
plasma iperimmune denun-
ciate al sito ip p o c rate o rg.o rg ,

che si sta occupando di crea-
re una class action.

Gli anticorpi monoclonali
guariscono in 48 ore, hanno
guarito Tr u m p. Fabbricati a
Latina, solo da poche setti-
mane sono fruibili in Italia.

L’impressione è che ci sia-
no questi morti per avere le
nazioni pugno: mi assumo la
responsabilità di quello che
sto dicendo. Abbiamo le cure
per il Covid eppure muoiono
1.000 persone al giorno in
Germania. Le restrizioni di-
struggono il sistema sociale
delle nazioni e il sistema im-
munitario delle persone e fa-
voriscono la malattia. C’è
qualcosa di atrocemente sba-
gliato nei sistemi sanitari op-

pure i numeri hanno qualco-
sa di sbagliato quindi impa-
riamo a combattere. Avete
portato le mascherine e avete
rispettato il distanziamento:
alle conferenza stampa di
C o nte i giornalisti sono am-
massati come sardine. Han-
no fatto fallire il vostro risto-
rante per salvare la salute
pubblica oppure, il fallimen-
to del vostro ristorante, delle
palestre, piscine, impianti di
risalita, i teatri, i cinema, le
piccole fabbriche sono lo sco-
po da ottenere, come spiega-
to a Davos, il passaggio alla
quarta economia completa-
mente digitalizzata,

Se anche il cosiddetto vac-
cino funzionasse, e non è an-
cora dimostrato, essendo sta-
to osservato solo per 45 gior-
ni, non ha nessun senso vac-
cinare tutta la popolazione
sottoponendo la popolazione
al rischio del vaccino. Il 95%
della popolazione non avreb-
be nessun danno dal virus. Il
vaccino, che non è un vaccino
ma un farmaco a Rna, è stato
sperimentato solo un mese a
mezzo: viene somministrato
dopo aver fatto firmare un fo-
glio che solleva i fabbricanti
da qualsiasi responsabilità. Il
foglietto illustrativo, reperi-
bile su Google digitando
«vaccino Covid foglietto illu-
strativo», afferma che non
sono noti gli effetti a distanza
né quelli sulla fertilità.

Nel libro Berlino Est 2.0 di
Federico Cenci ( E d i to re:
Eclettica Edizioni ) il nostro
mondo è ormai la Berlino Est

di epoca sovietica. Nell’i m-
maginario collettivo, compli-
ci la letteratura e il cinema,
l’instaurarsi di un regime
presuppone una certa gran-
dezza epica: la folla che scen-
de in piazza a protestare, i
carri armati nelle strade per
soffocare le rivolte, gli arresti
dei dissidenti. Nulla di tutto
questo è accaduto un giorno
di marzo dell’anno 2020: pri-
vato improvvisamente di li-
bertà sancite dalla Costitu-
zione, il popolo non ha prote-
stato. Un’abile campagna me-
diatica ha preparato il terre-
no affinché le misure prese a
livello centrale venissero ac-
cettate senza colpo ferire, in
nome della sicurezza e della
salute di ognuno. Da un gior-
no all’altro le città deserte
hanno assunto connotazioni
spettrali: strade vuote, sara-
cinesche dei negozi abbassa-
te, attività chiuse. Pochi fret-
tolosi passanti dallo sguardo
spaventato, ma lunghe file
per comprare generi di pri-
ma necessità, gli unici con-
sentiti. Questo scenario ha
ricordato a Federico Cenci la
città di Berlino sotto il con-
trollo sovietico ai tempi della
Ddr, da questa impressione
nasce il suo originale libro
Berlino Est 2.0. Il romanzo de-
scrive una città oppressa dal-
la sorveglianza continua di
un potere che vuole control-
lare la vita dei cittadini. An-
che nei dettagli minimi. Li-
mita le libertà personali e im-
pedisce le relazioni sociali
considerandole pericolose.
Sono vietati i contatti fisici, è
vietato abbracciarsi, strin-
gersi la mano. I bambini cre-
scono ignorando il gioco al-
l’aperto con i coetanei. Le
persone vivono un’e s i s te n za
virtuale che ricorda gli sce-
nari distopici di Hu x ley e
Bradbur y. Tutto viene rego-
lato da un potere superiore
che stabilisce quali sono i
comportamenti virtuosi e
quelli da sanzionare. Ulterio-
ri strumenti di controllo so-
no accettati volontariamente

da alcuni perché spacciati co-
me mezzi che semplifiche-
ranno le attività quotidiane.
Il disagio psicologico viene
sopito da una sorta di «Droga
di Stato». Come, e più ancora
che nella Germania dell’Est,
il potere può contare sull’aiu-
to di solerti delatori, pronti a
denunciare all’Auto r i tà chi si
allontana dall’abitazione un
metro più del consentito o
porta i bambini a prendere
una boccata d’aria. Un potere
grottesco di cui l’autore mo-
stra le tante contraddizioni, a
partire dall’ecologismo di
facciata. Un addormenta-
mento collettivo cui sfuggo-
no pochi consapevoli dell’in-
ganno, pochi, ma sufficienti a
mantenere vive le coscienze.
L’autore mescola abilmente
la realtà ai tempi del corona-
virus con elementi di fanta-
sia che ci fanno sorridere per
la loro assurdità. Sorridiamo,
ma con un brivido gelido lun-
go la schiena.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se nella cartella
di un vostro parente
deceduto
sono presenti
la tachipirina
o il paracetamolo,
cominciate
pure a indagare

Gli anticorpi
monoclonali
guariscono in 48 ore:
hanno guarito Trump
Fabbricati a Latina,
solamente
da poche settimane
sono fruibili in Italia

LEGA E LISTA ZAIA SI SONO ASTENUTE

n Non è passata la mozione di riserva
discussa in Consiglio regionale contro
l’assessore all’istruzione del Veneto Ele-

«FACCETTA NERA» IN RADIO: NON PASSA LA MOZIONE CONTRO LA DONAZZAN
na Donazzan, (foto Ansa) dopo il caso del-
la canzone fascista Faccetta neraca ntata
alla radio. A determinare il risultato è

stata l’astensione compatta della Lega e
della Lista Zaia Presidente. Donazzan
aveva ripetuto in aula le proprie scuse.

REGGIO CALABRIA

Nell’autocertificazione scrivono
«Lavoriamo a Skai»: denunciati
n Traditi dallo spelling: è
quanto successo a quattro
viaggiatori smascherati
con un’autocer tificazione
falsa. Il gruppo era in pro-
cinto di partire dall’ae ro -
porto di Reggio Calabria
per raggiungere Milano. Il
motivo era scritto nero su
bianco, e male: «Andiamo a
lavorare a Skai». I quattro
sostenevano di essere di-
pendenti del gruppo tele-
visivo, ignorandone evi-
dentemente il nome. Gli

agenti, insospettiti dal
grossolano errore hanno
subito pensato che la moti-
vazione dello spostamento
fosse falsa, circostanza che
è stata poi confermata da-
gli opportuni accertamen-
ti .

Appurato che i quattro
stessero mentendo, non
avendo alcun rapporto la-
vorativo con Sky, è arrivata
la denuncia per falsità
ideologica commessa da
privato in atto pubblico.


